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Introduzione 
 

Martino CONTU 
Centro Sudi SEA di Villacidro, Italia 

Universidad Tecnológica Metropolitana de Santiago, Chile 
 
 
A distanza di 12 anni dalla celebrazione del convengo storico internazionale intitolato 
“L’emigrazione delle popolazioni insulari del Mediterraneo in Argentina fra il XIX e il 
XX secolo”, tenutosi a Villacidro i giorni 22 e 23 settembre 2006, e a 9 anni dalla 
pubblicazione degli atti di quel simposio, L’emigrazione dalle isole del Mediterraneo 
all’America Latina fra XIX e XX secolo, a cura di Martino Contu e Giovannino Pinna 
(Edizioni Centro Studi SEA, Villacidro 2009, pp. 502), vengono riproposti 3 saggi. Il 
primo, di Carlo Pillai, è intitolato Cuba e Sardegna due isole lontane e vicine; il 
secondo saggio, Fonti per la storia dell’emigrazione in America Latina, specialmente 
in Argentina, conservate negli archivi comunali sardi, è di Roberto Porrà; mentre 
Emigrati sardi a Panama ai primi del Novecento, di Giovannino Pinna, è il terzo e 
ultimo articolo: il primo studio scientifico sull’emigrazione sarda a Panama, 
riproposto in versione digitale a distanza di 7 anni dalla scomparsa del sacerdote che 
dal 2000 al 2011 è stato socio e animatore della vita e dell’attività di ricerca del 
Centro Studi SEA. 
Il quarto saggio, il secondo nell’ordine del Dossier, è uno studio inedito di Martino 
Contu, intitolato L’emigrazione italiana pre-unitaria in Uruguay attraverso le fonti 
consolari uruguayane (1850-1851).  
Tra Ottocento e Novecento, Cuba non è stata una delle mete preferite degli emigrati 
italiani se la confrontiamo con altre destinazioni dell’America Latina, come 
l’Argentina, il Brasile, l’Uruguay o il Venezuela, dove si diresse la maggior parte del 
flusso migratorio nazionale. Ancora meno l’isola caraibica è stata un punto di arrivo 
per gli emigrati sardi che hanno scelto altre terre, in primis l’Argentina e il Brasile. 
Eppure Cuba e Sardegna, due isole lontane, sono molto più vicine di quanto si possa 
pensare o credere. Probabilmente il comune lungo passato di dominazione spagnola e 
il fatto che per un certo periodo siano state entrambe terre di frontiera possono 
spiegare alcune analogie tra le due insulae: dal canto estemporaneo, coltivato e 
praticato soprattutto nelle feste patronali e rionali, alla diffusione del gioco 
d’azzardo. E poi ancora l’assenza in entrambe le terre di animali velenosi e la 
coltivazione del tabacco che in Sardegna non assunse però gli sviluppi che ebbe e che 
ha ancora oggi a Cuba. Informazioni sull’isola caraibica si trovano all’Archivio di 
Stato di Cagliari, nel fondo Reale Udienza, compresa, tra le altre, la notizia che la 
nave americana Il generale Jackson, proveniente da Cuba, nel luglio del 1827, ha 
fatto tappa al porto di Cagliari per essere successivamente ammessa ad un carico di 
sale. (Carlo Pillai). 
La principale meta americana dell’emigrazione italiana nella prima metà 
dell’Ottocento fu l’Uruguay. Non a caso gli storici parlano di «emigrazione precoce» 
per sottolineare la specificità di questo flusso in uscita che coinvolse migliaia di 
sudditi del Regno di Sardegna, soprattutto liguri, già a partire dagli anni venti del XIX 
secolo. Questi ultimi, in gran parte lavoratori generici, artigiani, marittimi, con 
qualche libero professionista, partendo dai porti di Genova, Savona e Nizza, 
giungevano, dopo un lungo viaggio, sulla sponda orientale del Río de la Plata. 
Nell’Archivo General de la Nación di Montevideo, nel fondo Listas de pasajeros 
provenientes de Italia y Francia, si conservano -timbrate e firmate dalle autorità 
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consolari uruguayane - le liste dei passeggeri, in gran parte sudditi del Regno di 
Sardegna e, in minor misura, sudditi di altri Stati italiani pre-unitari, che si sono 
imbarcati dai porti di Genova, Savona e Nizza negli anni 1840-1853. Con riferimento 
agli anni 1850-1851, si segnalano 192 passeggeri, quasi tutti di sesso maschile, diretti 
prevalentemente a Montevideo, ma anche a Buenos Ayres, in Argentina. (Martino 
Contu). 
In base ad una preliminare rilevazione effettuata nei primi anni del nuovo millennio 
negli archivi storici comunali della Sardegna, soprattutto attraverso la consultazione 
di inventari elaborati di recente e di censimenti fatti in occasione di visite ispettive, 
è stato possibile segnalare quasi 100 complessi documentari «nei quali sono 
conservate intere serie o singole unità notevoli, utili […] come fonti» per lo studio 
del fenomeno migratorio «in ambito locale». Gran parte del materiale archivistico è 
afferente alla categoria XIII (“Esteri”) del titolario degli archivi comunali del 1897. In 
questi complessi documentari si conservano carte concernenti il flusso in uscita 
diretto in America Latina e, più specificatamente verso l’Argentina, con riferimento 
ai due lustri immediatamente precedenti al primo conflitto mondiale, agli anni del 
primo dopoguerra e a quelli del secondo dopoguerra. Da segnalare che alcuni archivi 
storici comunali conservano ancora documentazione risalente ai flussi migratori di 
fine Ottocento, in particolare il flusso diretto in Brasile negli anni 1896-1897. 
(Roberto Porrà). 
Nei primi lustri del Novecento, oltre ai più consistenti fenomeni migratori diretti in 
Argentina e Brasile, si registra un flusso di qualche centinaio di sardi, provenienti 
soprattutto dal centro e dal nord dell’isola, che si diresse a Panama per partecipare 
ai lavori di costruzione del canale del piccolo Stato centro-americano. In tanti 
partirono dai centri di Ittiri, Orotelli, Oschiri, Ozieri ed altri ancora, attratti 
dall’offerta di condizioni favorevoli di lavoro e alti salari. In realtà, coloro che si 
trasferivano a Panama, affrontavano un lavoro durissimo in condizioni molto difficili, 
a causa, soprattutto, della malaria e della febbre gialla, ma anche del tifo e della 
tubercolosi. La stampa sarda sconsigliò vivamente i sardi di emigrare a Panama per le 
avverse condizioni di vita e per le malattie. «La Nuova Sardegna» del 18-19 gennaio 
1908, «riporta, in sunto, il contenuto di una lettera che un bracciante della provincia 
di Sassari scrive alla sorella sulle sofferenze che condizionano la vita a Panama (a 
Gatum, per l’esattezza) raccomandandole “di adoperarsi per distogliere qualunque 
persona dall’idea di recarsi al Panama, dove oltre a terribili malattie infettive, si 
soffre anche la fame”». (Giovannino Pinna). 
 
 
 
 
 


